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> r * « ; Alimentaristi stamane in corteo 
dalla ferrovia a piazza Matteotti 

n ?!*">''i-ì v' Con l'approvazione della legge regionale 

Finalmente qualcosa di nuovo 
Analoga manifestazione oggi a Ferrara — Una fase importante della battaglia per l'occu
pazione e lo sviluppo del Sud e per il rinnovo del contratto - Parleranno Vignola e Li- j Dichiarazioni della compagna Vanda Monaco e .del consigliere de Michele Scozia : Punti qualif i -

; verani - Saranno presenti delegazioni di metalmeccanici, chimici, braccianti e disoccupati ' canti e problemi aperti - L a legge va collegata con quella sul preavviamento al lavoro dei giovani 

Arrestato 
{ ieri a Pozzuoli 
! noto « boss » 
1 della droga 
1 Antonio Galeotti, ' ' noto 
« boss » nel campo del traf
fico e del contrabbando del
la droga, è stato arrestato Ieri 
nella tarda mattinata dal 
carabinieri della compagnia 
di Pozzuoli. Il Galeotti era 
in auto con un amico nella 
zona di Arco Felice quando 
l'autovettura sulla quale viag
giava è stata fermata da una 
pattuglia dei carabinieri che 
sorvegliava la zona. Imme
diatamente riconosciuto, il 
Galeotti è stato condotto nel
la locale caserma dove, dopo 
alcuni accertamenti, i cara
binieri lo hanno dichiarato 
in arresto. 

Antcnio Galeotti era ricer
cato da tempo dalla polizia 
e dal carabinieri - di tutta 
Italia perchè sul suo capo 
pendeva un mandato di cat
tura. emesso nel maggio del
l'anno scorso, per abbandono 
del soggiorno obbligato di 
Manorbio, una piccola citta
dina in provincia di Milano. 
Il Galeotti era stato confi
nato in questa cittadina per
chè accusato di contrabban
do di droga. 

Secondo informazioni in 
possesso dei carabinieri, sem
bra che Antonio Galeotti for
nisse ed avesse sotto il suo 
controllo quasi tutto il mer
cato romano della droga. 
Molto stretti anche i suoi 
legami con la banda di Um
berto Ammaturo che è stata 
completamente « sgominata » 
nei mesi scorsi ed operava 
anch'essa nel campo della 
droga. 

Inizia oggi 
il 1° f e s t i v a l } 
» dell'Unità 
di quartiere . 

• Inizia questa sera, il primo 
festival dell'Unità di quartie
re, organizzato in via E. A. 
Mario dalla sezione «Berto-
li ». Alle 18.30 la manifesta
zione si aprirà con un dittati 
tito su: « Quartiere e infor
mazione »; ,a*le ore 30^ spet-

i tacolo thustoalè 'dei - gruppo 
giovanile; alle 21,30 proiezio-

1 ne del film: a L'Agnese va a 
morire». •" *«••»•- • •"• *--i--. 

- Il festival continuerà do
mani e domenica. Domani 
mattina, alle 10.30 apertura 
dello spazio bambini, con gio
chi; alle 17 dibattito suH'e-
quo canone, con il SUNIA, 
alle 20 dibattito con Dorrise. 
segretario provinciale del 
PCI. 

Ai dibattiti si alterneran
no concerti con gruppi musi
cali e con la cantante folk 
Concetta Barra. Il festival 
continuerà domenica con nu-

. merose iniziative. E' prevista 
Ma partecipatone delle le-
• ghe del giovani disoccupati. 
e un dibattito sui problemi 
della cultura. 

* 
'- Appuntamento di lotta sta
mane a Napoli degli alimenta
risti di tutte le regioni del 
centro sud. La categoria, con 
l'adesione ed il sostegno de
gli altri lavoratori, sciopera 
oggi per otto ore in tutto il 
paese. Un'altra manifestazio
ne che interessa 1 lavoratori 
del centro-nord si svolge a 
Ferrara contemporaneamente 
a quella di Napoli. Treni spe
ciali, pullman e traghetti 
porteranno nelle prime ore 
di stamane nella nostra cit
tà, le delegazioni provenienti 
dal Lazio, dall'Abruzzo dalla 
Puglia, dalla Calabria, dalla 
Sicilia, e dalle altre regioni 
del Mezzogiorno. Alle 8, a 

Jiiazza Mancini dove è fissato 
1 concentramento, si incon

treranno con gli alimentaristi 
delle fabbriche napoletane e 
della Campania: con quelli 
della Cirio, della Unidal (Mot
ta • • Alemagna) ; con 1 la
voratori dei pastifici di Gra-
gnano, Castellammare Torre 
Annunziata, con quelli della 
Coca Cola, della Ferrerò del
la STAR di Sarno e della 
Buitoni di Casandrlno. Il cor
teo sfilerà lungo 11 corso Um
berto e via Guglielmo Sanfe-
llce per raggiungere piazza 
Matteotti, dove parleranno il 
segretario della - federazione 
regionale CGIL, CISL, UIL, 
Giuseppe Vignola ed il se
gretario nazionale del Sinda
cato unitario di categoria 
Giorgio Liverani. 

Alla manifestazione hanno 
aderito i metalmeccanici, i 
chimici, i braccianti agrico
li, • i disoccupati organizzati, 
le leghe dei • giovani disoc
cupati, che saranno presenti 
con nutrite delegazioni. I 
braccianti attraverso un docu
mento delle segreterie v- dei 
sindacati unitari hanno moti
vato la decisione di partecipa
re alla manifestazione meri
dionale degli alimentaristi af
fermando che, come gli ali
mentaristi anche I braccian
ti sono impegnati in una dif
ficile vertenza col padrona
to ed in un confronto col 
governo e la regione. 

In effetti le piattaforme per 
il rinnovo contrattuale delle 
due categorie (i- braccianti 
stanno lottando, per il con
tratto provinciale di lavoro) 
si caratterizzano per la scel
ta in direzione dello svilup
po della occupazione, che è lo 
obiettivo di fondo posto alla 
manifestazione di oggi. Que
sto obiettivo può essere par
seguito nel settore, attraver
so un processo di trasforma
zione e sviluppo della agri
coltura, la diversificazione col
turale. l'uso di tutte le ri
sorse, il potenziamento della 
industria alimentare; più 
concretamente, attraverso lo 
avvio alla regione del con
fronto sulla proposta di svi
luppo agro industriale che do
vrà portare ad una sempre 
più stretta integrazione tra 
i vari settori produttivi e In 
particolare tra il settore del 
la agricoltura e quello della 
trasformazione industriale dei 
prodotti agricoli. Per questo 
come rileva anche il documen
to dei braccianti, l'intreccio 
che si rinnova nella manife
stazione 'di oggi, tra la lotta 
dei lavoratori alimentaristi e 
la lotta dei lavoratori agri
coli non è un fatto episodico 

fpiceda aonaccT) 
. IL GIORNO " 

Oggi venerdì 24 giugno 1977. 
Onomastico: Giovami 1 (do-

1 mani Eligk». -•»'- *•>• «"-'•• 
DA OGGI 

ì CHIUSO ' ^ • 
. D I MATTINA 
. L'ACQUARIO 

L'Acquario pubblico della 
; stazione zoologica di Napoli 

da oggi fino al 30 giugno ri
marrà chiuso al pubblico dal-

t le 10 alle 14^0 per consentire 
ì la visita dei ragazzi ospiti 
, di « scuola aperta ». 
- FARMACIE 
• NOTTURNE 

ZOna S. Ferdinando: - via 
' Roma 348. Montecalvarto 

piazza Dante 7L Chlaia: via 
Carducci 21; riviera di 

] Chlaia 77; via MergeUfeia 
ì 148; via Tasso 100. Avvocata-
j Mimo: via Museo 43. Mar* 
• cato-Pandìno: piazza Gari-
> baldi IL S. Lorenzo-Vicaria: 
' via S. Giovanni a Carbo-
1 nara 83: Stazione Centrale 
J corso Lucci 5; via S. Paolo 20, 
'Stella-8. Cari» Arena: via 
jForia 201; via Materdei 72: 

corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Aminei 249. 
Vomaro-Aranalla: via M. Pi
sciceli! ' 138; • piazza Leonar
do 28; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomec 134. 
Miano-Sacondiflliano: corso 
Secondieliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponti-
calli: via Madonnelle 1. P09-
aieraala: via Stadera 139. 
Poaillipo: piazza Salvatore 
Di Giacomo 122. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 

NUMERI UTIL I 
-In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 313032. 

/,- „ 

Conferenza1 stampa dell'ufficio di presidenza 

H . . . La Regione cerca una sede 
• La questione • di una sede stabile 
della Regione, a sette anni dalla sua 
istituzione, sembra finalmente essere 

1 giunta nella fase di soluzione. Quanto 
accaduto martedì scorso (il consiglio 

t regionale s'è dovuto riunire in una 
v sala della camera di commercio per
ché non c'erano i altre sedi dispo
nibili) ha indubbiamente accelerato i 
tempi e ieri l'ufficio di presidenza 
(rappresentato dal presidente Mario 
Gomez e dal vice presidente Eugenio 
Abbro) ha illustrato, in un incontro 
con i giornalisti, i contenuti di una 
delibera con la quale si nomina una 
commissione che entro novanta gior
ni dal suo insediamento dovrà for
mulare una organica proposta per la 
sistemazione definitiva di tutti gli 

' uffici della Regione e fornire anche 
l'indicazione di possibili soluzioni tem
poranee per quanto attiene la sede 
per • le riunioni dell'assemblea. 

Della commissione, secondo lo sche
ma della delibera, fanno parte il pre
sidente del consiglio che la presiede. 
i due vicepresidenti, gli assessori al
l'urbanistica, al patrimonio e ai beni 
culturali, il sindaco di Napoli, il pre
sidente della - Provincia, l'ingegnere 

•• capo del genio civile, il coordinatore 
del servizio urbanistica e cinque esper
ti urbanisti nominati dal presidente 

della assemblea su indicazione del 
presidente della giunta. . 

L'ufficio di presidenza, senza voler 
minimamente condizionare le scelte 
che la commissione riterrà di com
piere, suggerisce di verificare anche 
l'eventuale possibile utilizzazione del
l'edificio dell'albergo dei poveri, in 
piazza Carlo III. che per superfice 
coperta, numero dei locali, possibilità 
di accesso e di parcheggio, costi di 
acquisizione, restauro e adattamento, 
sembra corrispondere ai requisiti in
dicati per la sistemazione definitiva 
degli uffici della Regione. 

E' indubbio che cosi avanti non si 
può andare. Gli uffici della Regione 
sono smembrati in più sedi, distanti 
l'una dall'altra e con scarsa possibi
lità di comunicazione. La spesa per 
il mantenimento di questi locali è 
enorme e dal punto di vista della 
funzionalità molti lasciano a desi
derare. Occorre, dunque, che il pro

blema sia affrontato non in termini 
di soluzioni provvisorie ma in via defi
nitiva. Il presidente compagno Gomez 
e il vice presidente Abbro lo hanno 
detto con molta chiarezza: non si 
tratta dì un fatto di prestigio e di 
dignità (ci hanno tenuto a sottolinea
re che nel frattempo i lavori dalla 
assemblea si svolgeranno regolarmen

te anche se le sedute si dovessero 
andare a tenere nei locali più angu
sti possibili) ma di funzionalità, spe
cialmente nella immediata prospet
tiva di attuazione del trasferimento 
delle residue funzioni dallo Stato alle 
Regioni 

Occorre che sia assicurata la fun
zionalità di tutti gli uffici sia per 
rendere più agevole il lavoro di quanti 
prendono parte alla vita della Re
gione sia anche per evitare disagi e 
sprechi che con l'attuale smembra
mento si rendono inevitab.li. Natu
ralmente questo discorso presuppone 
tempi lunghi (nella migliore delle 
ipotesi una sede unica e definitiva 
non si potrà avere che tra 4 5 anni) 
mentre urge risolvere la questione 
dell'aula in cui tenere le sedute della 
assemblea. L'ufficio di presidenza ne 
suggerisce due: la prima utilizzando 
la cappella di S. Barbara al Maschio 
Angioino e gli annessi locali, come 
la sala Carlo V; la seconda ricorren
do alla chiesa dell'Incoronata, in via 
Medina, la cui navata potrebbe esse
re adattata ad aula consiliare. Nei 
prossimi giorni, nel corso di incontri 
con le autorità responsabili, si effet
tuerà un sondaggi per stabiiire se 
queste soluzioni hanno possibilità di 
essere reaelizzate. 

Presenti i giudici del tribunale di Roma 

CINQUE ORE DI SOPRALLUOGO NELLA VIA 
DOVE FU UCCISA IOLANDA PALLADINO 

Non mutano le richieste di condanna del PM — I familiari della ragazza 
chièdono giustizia — La provocatoria presenza di un nugolo di squadristi 

Al termine delle cinque lun
ghissime ore, quanto cioè è 
durato il sopralluogo della se-
cortda sezióne de,Ma corte''df 
assise del tribunale di Roma, 
che sta celebrando il proces
so agli assassini di Iolanda 
Palladino il pubblico mini
stero. Domenico Sica, ha af
fermato che per quanto ri
guarda le sue richieste — 18 
anni per il Fiore, 16 " e ' 10 
anni di reclusione rispettiva
mente per 1 due fratelli Tor
si, Giuseppe e Bruno — non 
è cambiato nulla. Il sopral
luogo infatti ha confermato 
che la visibilità della stra
da dal punto in cui il Pio-
re ha lanciato la molotov ver
so via Forta è perfetta. E' co
si risultato vano il tentativo 

della difesa degli imputati che 
pretendeva che dal punto in 
cui è stata lanciata la botti
glia incendiaria, la visibilità è 
ladino. 

Alle 22 e dieci, quando la 
corte — appositamente giun
ta da Roma — sf è insediata 
per cominciare i rilievi c'era
no tutti: difensori, imputati e 
un nugolo di squadristi. Poco 
lontano la madre e la sorella 
della ragazza assassinata. La 
sorella di Iolanda Palladino 
ha detto, con calma che quan
do saranno puniti, giustamen
te. gli autori materiali del-

.l'omicidio i mandanti saranno 
sempre assolti. «La violenza 
va eliminata — ha affermato 
— punendo sia coloro che 
la istigano, che quelli che la 
praticano direttamente». 

Durante il sopralluogo un 
centinaio di fedelissimi di Ai-
mirante si sono dati appunta
mento davanti alle scalinate 
dalle quali fu lanciata la bom
ba molotov e non hanno esi
tato ad applaudire gli im
putati di omicidio. 

Non e mancata l'esibizio
ne di Massimo Abatange-
lo che rompendo il cordine 
della ' polizia • ha addirittura 
abbracciato e baciato i tre 
imputati. Per tutte le cinque 
ore del sopralluogo un altro 
imputato — a piede libero ' 
— Michele Fiorino, andava 
vantando a tutti la loro in
nocenza. Ad un certo punto 
ha anche tranquillizzato il 
dott. Ciccimarra affermando 
che gli squadristi intervenuti 
«non cicieranno incidenti, so
no qui — ha detto a voce piut

tosto alta — per portare il lo
ro «appoggio» ai tre ragazzi 
in catene ». Ma quando un di
rigente ' del» servizio 'd'ordine 
gli ha chiesto di intervenire 
per far sgombrare la stra
da si è stupito dicendo di non 
conoscere nessuno dei pre
senti. 

Ciononostante il ' presiden
te, per nulla intimorito, ha 
proseguito con estrema pigno
leria i suoi rilievi. Poi il col
po di scena: un gestore di 
una birreria del luogo, Save
rio Giannuzzi si è presenta
to a testimoniare afferman
do — e la sua dichiarazione 
coincideva con quella del 
primo soccorritore, Vincenzo 
Giacco — che anche lui ave
va accompagnato la Palladi
no in ospedale. Il Giannuzzi 
ha contribuito a determinare 
la posizione esatta della «500» 
della Iolanda Palladino e la 
sua testimonianza ha riba
dito. ancora il più che l'au
to incendiata dalla molotov, 
lanciata dal Fiore, era perfet
tamente in vista, senza possi
bilità di errore. * 

Infine alle 3,10 i difensori 
degli imputati, il pubblico mi
nistero e il rappresentante 
della parte civile hanno fir
mato il verbale del sopral
luogo. La prossima udienza 
del processo è stata fissa
ta per il 2 luglio. . _ 

V.f. 

ripartito-̂  
IN FEDERAZIONE — Alla 
17,30 commissiona - federale 
di controllo. . , 
ASSEMBLEE - A i Giovan
ni alla 17 dalla cellula ENEL 
par il lancio dalla sottoacri-
ziona dalla stampa; a Fuori-
grotta alla 1t di zona »ui tra
sporti con Ma ietta • Sanan-
getantoni. 

ATTIVO — A Frattamaggio-
ra sul preavvìamsnto alla 
IMO con Napoli; a Caeoria 
alla l i par la costituzione dal
la zona Afragolses con De
nise. 
DOMANI — In federazione 
alle 11 attivo provinciale sul
l'agricoltura coti Donise. 

domani a Giugliano 

Dibattito pubblico 
sul gruppo Selenia 

Gli obiettivi della • piatta
forma rivendleativa del grup
po Selenia saranno affronta
ti domani in un'assemblea -
dibattito che si svolgerà a 
Giugliano, nella sala consi
liare del municipio, alle ore 
9,30, promossa dai consigli 
di fabbrica e dalla FLM pro
vinciale. Oltre ai lavoratori de
gli stabilimenti di Giugliano 
e del Fusaro parteciperanno 
rappresentanti delle forze po
litiche e delle amministrazio
ni comunali della zona. L'ini
ziativa vuole essere un mo
mento di confronto sulle ver
tenze aziendali. Alla manife
stazione hanno aderito anche 
i gruppi aziendali del PCI, 
PSI e DC dello stabilimento 
del < Fusaro che, in un docu
mento unitario, sottolineano 
come uno degli aspetti cen-' 
trali da affrontare nella as
semblea dovrà essere la deci
sione presa dall'azienda di' 
trasferire la divisione a radar 
di navigazione» dal Fusa
ro a Giugliano, senza alcuna 
prospettiva di incremento or-
cupazionale nel Giuglianese. 
A questo proposito PCI. PSI 
e DC evidenziano che que
sto trasferimento non appare 
inquadrato in un piano coe
rente di sviluppo programma
tico sia nazionale che di set
tore. 

« Una adeguata programma- i 
zione meridionale e campa- ' 
na — cosi termina il docu -
mento unitario — anche nel i 
campo elettronico, cosi for
temente presente nella no 
stra regione (20 mila addetti 
per la produzione) deve pun
tare su una diversificazione 
produttiva per l'allargamen
to dei livelli occupazionali 

DITTA CAMPANILE — So
no stati ritirati ieri i 40 1: 
cenziamenti alla ditta di tra
sporti «Campanile». E" sta 
ta raggiunta ieri un'intesa col 

sindacato in seguito alla qua
le il titolare della «Campa
nile» si è impegnato a ri
prendere la trattativa in sede 
aziendale sulle questioni del
l'organizzazione del lavoro, 
gli organici e la qualificazio
ne del personale. 

CAFLISCH — Si avvia ver
so una soluzione la vertenza 
dei circa 80 lavoratori della 
pasticceria Caflisch. In un in
contro svoltosi ieri fra i rap
presentanti della cooperativa 
di lavoratori — aderente alla 
Lega — col dott. Piscione, il 
magistrato che ha curato il 
fallimento, è emersa finalmen
te la disponibilità dei prò» 
prietari di concedere in fitto 
per 18 mesi <• i locali di via 
Roma con J'annesso laborato
rio e quelli in piazza Bovio 
e a via Chiaia. - ' 

WAGI — Si terrà stamatti
na nello stabilimento della 
Wagi un'assemblea aperta, in
detta dal consiglio di fabbri
ca e dalia FLM. sui problemi 
della ristrutturazione della 
fabbrica. La Wagi è un'azien
da metalmeccanica, con 250 
dipendenti, che produce pre
valentemente valvole. 

L'assemblea regionale nella 
sua ultima seduta, al termi
ne di un estenuante dibattito 
protrattosi per sei ore, ha 
approvato, come da noi già 
riportato, la legge per la for
mazione - professionale. Si è 
trattato della attuazione di 
uno degli impegni più qualifi
canti che erano stati assun
ti dalle forze politiche di mag
gioranza sin dallo scorso an
no quando profonde innova
zioni nel settore furono de
cise nel quadro degli accordi 
per la realizzazione dell'inte
sa. 

In merito alla legge e a 
ciò che essa significa per lo 
sviluppo della regione, anche 
tenendo presenti altri testi le
gislativi come quello recente 
del Parlamento sul preavvia
mento dei giovani al lavoro. 
abbiamo chiesto alla compa
gna Vanda Monaco un com
mento. 

« La legge regionale per la 
formazione professionale — ci 
ha detto — rappresenta cer
tamente uno dei risultati DÌÙ 
avanzati dell'intesa politica. 
Con questa legge, infatti, mal 
grado l forti limiti che pure 
ci sano, si aprono spazi reali 
e concreti per mettere ordine 
in un settore Importantissimo 
per la formazione del mer
cato del lavoro, che fino ad 
ora è stato sotto l'arbitrio 
dei più arretrati gruppi po
litici che hanno organizzato. 
attraverso il clientelismo e la 
corruzione, il consenso delle 
masse. Innanzi tutto la dele
ga alle amministrazioni pro
vinciali fino all'attuazione del 
comprensori che devono an
che elaborare i programmi 
di formazione collegati alle 
priorità di sviluppo della re
gione; i comitati di gestione 
so'ciale dei centri, come stru
mento di controllo democra 
tico anche sui bilanci e sui 
conti consuntivi che devono 
essere pubblici per legge: la 
regolamentazione delle assun
zioni attraverso l'albo resilo-
naie e quindi il ruolo raffor
zato della commissione pari
tetica 

Se questi — ha proseguito 
la compagna Monaco — so
no alcuni dei punti qualifi
canti della legge, dobbiamo 
dire che risponde invece a 
una vecchia logica l'articolo 
sul personale dipendente dai 
centri regionali: il nostro 
gruppo si è astenuto perché 
se nella sostanza l'articolo 
pone problemi giusti, nel me 
todo esso è profondamente 
scorretto in quanto separa i 
dipendenti regionali della for
mazione professionale dalla 
lotta generale che i sindacati 
portano avanti per i dipen
denti degli enti locali: è que
sto quindi un articolo che 
divide invece di unire e che 
sollecita spinte corporative. 

1 « Con l'approvazione • della 
legge, le forze politiche de
mocratiche hanno mostrato la 
volontà di predisporre uno 
strumento utile per attuare 
anche la legge del Parlamen
to sul preavviamento al la
voro; adesso acquista un ri
lievo grandissimo l'iniziativa 
delle amministrazioni provin
ciali. delle organizzazioni sin
dacali, dei movimenti giova
nili non solo per fare si che 
la legge sia rapidamente at
tuata ma anche per mettere 
in moto un ampio e rigoroso 
controllo democratico sui mo
di di attuazione stessa della 
legge. Per quanto riguarda 
la complessa questione della 
pubblicazione del settore noi 
riteniamo che debba essere 
un processo graduale che de
ve vedere da una parte un' 
ampia espansione dei centri 
terzi, squalificati e parassita
ri e la tutela delle strutture 
private più solide purché in
serite in un quadro di demo
crazia gestionale». , . •. -

" Sull'approvazione della leg
ge abbiamo raccolto anche 
una dichiarazione del consi
gliere regionale democristia
no Michele Scozia che nella 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettere riei nostri lettori, 

di interesse cittadino © regio
nale, saranno pubblicate il mer
coledì ed il venerdì di ogni 
settimana. I Ictetorì possono in
dirizzare i loro scritti o le loro 
segnalazioni — di necessiti con
cisi — a « VOCI DEL'-A CIT
TA » - redazione Unità • via 
Cervantes 55. Napoli. 

Molto difficile 
comprare 
francobolli 
all'ufficio PPTT 

Come può accadere che al
le ore 10 di un giovedì, il 23 
giugno, si passa fare la fi.a 
alio sportello 26 per acqui
stare l'affrancatura par due 
buste e che a un dato mo
mento l'addetto allo sporid
io dica di dover chiudere per 
andare a far rifornimento di 
francobolli mentre i franco
bolli, nella sua cartellina ci 
sono ancora? Alle mie rimo
stranze l'addetto ha dato va
rie spiegazioni, tutte, purtrop
po per me assolutamente in
coerenti. 

« Il rifornimento si fa pri-
m ache terminino i franco
bolli ». E perché allora non 
farlo prima di aprire lo spor
tello? O magari quando allo 
sportello non ci sono acqui
renti? «E se venisse qualcu
no a chiederne cinquantuno 
e io ne ho soltanto cin
quanta?». 

Allora forse, sarebbe giu
stificata l'interruzione, io co
munque ne chiedevo soltanto 
due, e ce n'erano; perché 
allora interrompere se si può 
soddisfare la richiesta? 

«E* tardi ed è gii passata 

S 
fase di elaborazione della leg
ge ha dato un particolare e 
significativo contributo. 
^ « La nuova legge — affer 
ma l'esponente democristia
no — sulla formazione prò 

, fessionale, nonostante taluni 
limiti e la farraginosità di 
talune proposizioni rappresen
ta senza dubbio un fatto po
litico rilevante perché ricon
duce a un criterio di unita
rietà la disciplina dell'intero 
settore, qualificandolo come 
pubblico servizio nell'interes
se della collettività. In quest' 
ottica non hanno ragion d' 
essere le polemiche sul pub
blico e sul privato in quan
to 11 rispetto delle esigenze 
del pluralismo si concilia con 
tutta l'impostazione di tipo 
pubblicistico della legge che 
pone ben precisi limiti e con

dizionamenti * all'attività ' dei 
centri terzi. A questa logica, 
del resto, risponde la novità 
della programmazione plu
riennale e del contributo 
attivo delle autonomie locali 
e delle forze sociali e sinda
cali. Quanto alla delega del
le funzioni alle Province, il 
gruppo della DC, pur mani
festando alcune perplessità in 
ordine alla validità attuale di 
questo livello gestionale e pur 
guardando con fiducia alle 
prospettive comprensoriali, 
ha ritenuto di dover dare con
creta manifestazione della 
sua volontà politica di assu
mere il conferimento della de
lega agli enti locali come 11 
modo normale e corretto di 
esercitare le funzioni regio
nali». 

Avvisi di reato al consiglio di amministrazione 

da un pezzo l'ora del riforni
mento». , ' * 

Ho perso del tempo, non 
ho potuto spedire la posta 
prevista, non sono stato cer
to convinto delle indulse mo
tivazioni addotte. Me ne sa
preste fornire di migliori? 

Cordialmente 
j Lettera firmata 

Da un lavoratore 
del «Santo Domingo» 
Cara Unità, 

sono un ex dipendente del 
bar torrefazione Santo Do
mingo, che per diversi mo
livi non fa parte della neo
costituita cooperativa. Se vi 
scrivo, è per smentire ciò che 
hanno detto in una trasmis
sione di una TV privata qual
che giorno fa. Il sottoscritto. 
insieme agli altri, non è sta
to liquidato nel modo con
sentito dalle leggi, ma bensì 
in percentuale, senza scatti 
e differenze paga, e per di 
più ha dovuto pagare anche 
la parcella all'avvocato della 
CESL Fisascat. 

Come vede l'assessore Cri-
mi e il suddetto sindacato. 
si sono interessati solo dei 
lavoratori facenti parte del
la cooperativa, e agli altri 
hanno fatto «orecchio da 
mercante». L'unica lotta vin
ta, per la vertenza del San
to Domingo, non è stata 
quella fatta dai quindici la
voratori del bar, bensì dal 
datore di lavoro, in persona 
dell'avvocato Pier Francesco 
Cino, dalla madre, dalla so
rella, in qualità di eredi del 
gran benefattore dott Jose 
Antonio Cino Poloney. 

Lettera firmmt* 

Cassa soccorso TPN: 
per anni denunciato 

il clientelismo 
' Dopo un anno e mezzo dal
la precisa denuncia del no
stro giornale sono state invia
te le comunicazioni giudizia
rie al presidente (il de av
vocato Rosario D'Alessandro) 
e al consiglio di amministra
zione della cassa soccorso 

TPN, definito « il secondo bub
bone » clientelare, gestito con 
gli stessi metodi che hanno 
portato allo sfascio l'azienda 
di trasporti. Le comunicazio
ni giudiziarie emesse dal so 
stituto procuratore dr. Or-
mannl riguardano assunzioni 
clientelar! e non solo di me
dici, anche se in questo set
tore furono più volte denun
ciati episodi significativi. Fra 
questi quello relativo al dot
tor Carmelo Giancotti, diret
tore della cassa soccorso 
TPN (con stipendio base li
re 950 mila) che è anche 
dipendente della cassa soc
corso ATAN con funzioni ispet 
tive e fiscali, e con l'obbligo 
di essere presente alla cassa 
ATAN tre volte alla settima 
na dalle 10 alle 13.30, il che 
significa (in teoria) che per 
tre mattinate non poteva fa
re il direttore sanitario PN, 
qualifica che comporta il tem
po pieno. 

Il 6 febbraio del 76 il no-
stroglomale denunciò questo 
caso assieme ad altri com
plessi intrecci clientelar! fra 
le due casse soccorso ATAN 
e TPN e le - trasmigrazioni 
che si erano verificate quan
do alia cassa soccorso ATAN 
era stato nominato commis
sario 11 de Riccardi. Alla cas
sa soccorso TPN veniva as
sunto infatti il dr. Capone. 
medico anche all'ATAN (non
ché genero del Riccardi); la 
figlia del Riccardi lasciava 
l'insegnamento per essere as
sunta alle TPN da cui pas
sò quindi alla cassa soccorso 
TPN. Nel 70 poi si era svol
ta un'altra vicenda clientela
re patrocinata dall'allora pre 
sidente della cassa soccorso 
ATAN Guido Scartata (il de 
che verrà poi condannato sei 
anni dopo assieme all'ex sin
daco di Pompei Raffaele Man
cino per lo scandalo delle 
assicurazioni). Il direttore sa
nitario della cassa soccorso 
ATAN si dimetteva dall'in
carico ma un mese dopo aver
ne accettato le dimissioni il 
consiglio di amministrazione 
deliberava di invitarlo a reg
gere la direzione sanitaria in 
attesa di un concorso che chis
sà quando sarebbe stato fatto. 
In quel mese il Salmoni po
tè figurare come libero da 
ogni altro impegno e rappor
to continuativo di lavoro, ed 

essere assunto come medico 
a tempo pieno presso le tran
vie provinciali. La lettera di 
assunzione è firmata dall'av
vocato Procolo Sardo, presi
dente TPN altro noto espo
nente democristiano, e In es
sa si dichiara perfino che 
«è fatto esplicito divie
to di ricoprire incarichi re
tribuiti presso altri - enti... ». 

Sulla gestione della cassa 
soccorso TPN —che è un en
te a parte rispetto all'azien
da. così come accade anche 
per l'ATAN — si sono susse
guite puntuali negli anni le 
interrogazioni al Parlamento; 
nel gennaio del '76 furono i 

compagni Bellocchio, Amaran
te, Del Prete, Dì Malo e Del 
Rio a porre il grave proble
ma alla Regione, ribadendo 
le documentate denunce di 
una precedente interrogazio
ne (31 ottobre '75) lasciala 
senza risposta. In quel perio
do proprio mentre l'assisten
za ai dipendenti TPN tocca
va ì livelli più bassi e 1 far
macisti non pagati rifiutava
no i medicinali agli assisti
ti, venivano creati due po
sti di direttore sanitario, due 
di direttore di poliambula
torio. e si procedeva ad as
sunzione di medici nonostan
te l'espresso divieto della leg
ge 386. Nel carrozzone cliente
lare si giunse al punto da as
sumere e far lavorare come 
medico uno che non aveva 
ancora la laurea (fu scoper
to e denunciato da un pa
ziente che lo conosceva come 
studente universitario); e al 
punto da mandare un medi
co in Sardegna con l'aereo 
per accertare se un dipenden
te che non tornava in servi
zio era veramente ammala
to: questo mentre centinaia 
di assunti per clientela alle 
TPN si vedevano solo il gior
no dello stipendio. 

Da notare che. dopo l'in
terrogazione PCI alla Regione 
e quanto pubblicato dal no
stro giornale il consiglio di 
amministrazione delle TPN (il 
cui presidente, per inciso, e 
anche vicecaporlpartizione al
la cassa soccorso ATAN) mi
nacciò querele varie, ma do
po un reboante annuncio sul 
« Mattino » preferì evitare la 
imprudenza di rivolgersi alla 
magistratura. Ma intanto le 
indagini aperte dopo le no
stre denunce proseguivano: 
il dr. Ormanni sequestrò una 
quantità di materiale dal cui 
esame, evidentemente, sono 
venuti fuori gli avvisi di rea
to per l'intero consiglio di 
amministrazione. 

si ala tentazione... 
di arredarti la casa! 

b m d a 
vejrdc** 
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